
■ È un’encomiabile mac-
china scenica. Un conge-
gno ad orologeria perfet-
to. Un meccanismo ad
incastro non solo di pa-
role puntuali e ben co-
struite, ma anche di tec-
nica di avvitamenti, di
montaggio e smontaggio.
Che offre infinite possibi-
lità. Sulla scena i due in-
daffarati protagonisti – e
un terzo, l’inventore, che
sbucherà improvvisa-
mente da dietro uno sca-
tolone – hanno a disposi-
zione sette assi rosse, cin-
quantaquattro viti e due
brugole con le quali per
cinquanta minuti danno
forma a molteplici arredi:
letto, tavolo, biblioteca,
armadio, pianoforte,

banco di scuola, tapin
roulant, e altro ancora,
con la semplice – ma in
realtà assai complessa –
operazione di smontatu-
ra e assemblaggio. 

Brugole è il titolo di
questo spettacolo nell’ar-
guta e sorprendente scrit-
tura scenica di Lisa Nur
Sultan che ne cura anche
la regia insieme ad Emi-
liano Masala. Vincitore
della scorsa edizione del
premio Nuove Sensibilità,
lo spettacolo nasce «da
una riflessione sulle co-
strizioni invisibili di cui
siamo vittime – spiegano
i registi –, i divieti interio-
rizzati, gli imperativi acri-
ticamente accettati, la fe-
de nelle scelte di massa». 
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Amore 14

■ Carolina passa le gior-
nate tentando di incontra-
re di nuovo Massi, il ra-
gazzo che un giorno al-
l’improvviso l’ha conqui-
stata. La ricerca dell’amato
dura un intero anno scola-
stico, tra feste con le sue
migliori amiche, discorsi
sul sesso e sull’amore, i
primi baci, filmati girati in
classe con il videofonino ai
danni dei professori e so-
prattutto tanto shopping!
È solo questo e niente più
la trama di Amore 14, il
nuovo film di Federico
Moccia, tratto a sua volta
dal suo romanzo omoni-
mo. Come suggerisce il ti-
tolo, ci troviamo nel mon-

do dei ragazzini fra i 13 e
14 anni, ma la storia è
tutt’altro che un’analisi
delle problematiche, i so-
gni e il vivere quotidiano
tipico dell’adolescenza: il
vero leitmotiv del film è
l’esaltazione del consumi-
smo come unica ragione
di vita. Il film sembra in-
fatti un eterno spot pub-
blicitario (grazie ad accu-
rati effetti visivi e alla pre-
senza ingombrante di pro-
duct placement) e i prota-
gonisti vivono tranquilla-
mente immersi in un
mondo costituito da pisci-
ne, abiti firmati, gite a ca-
vallo, automobili elettri-
che, videofonini ultimo

Cinema

modello e carte di credito
come fossero merendine. 

Il regista sceglie così
non di raccontare la vita
di personaggi reali, ma di
servirsi di pretesti e luo-
ghi comuni per vendere
un mondo artefatto, dove
sembra che i protagonisti
si muovano come privi
di vita propria, burattini
nelle mani della pubbli-
cità e dei suoi messaggi
effimeri, animati unica-
mente dal desiderio di
vivere la loro prima espe-
rienza sessuale. Non che
l’idea di raccontare i tee-
nager sia banale, anzi!
Ma Moccia esagera in
una semplificazione su-
perficiale di un’età così
complessa, raccontando
delle situazioni davvero

inverosimili, e a volte al
limite del ridicolo. 

Rimane dunque una
profonda amarezza nel
vedere un prodotto, di-
stribuito da Medusa in
ben 450 copie e costato
addirittura quattro mi-
lioni e mezzo di euro, per
non raccontare niente se
non una visione surreale,
stereotipata, e a mio pa-
rere, offensiva dei giova-
ni d’oggi.

Regia di Federico Moccia;
con Veronica Olivier, Beatri-
ce Flamini, Flavia Roberto,
Raniero Monaco Di Lapio,
Giuseppe Maggio.

Matteo Vidoni

Valutazione 
della Commissione 
nazionale film:
Il nastro bianco:
consigliabile, 
problematico;
Nel paese 
delle creature
selvagge:
consigliabile, 
semplice;
Amore 14: 
futile, velleitario.

Veronica Olivier 
e Giuseppe
Maggio
protagonisti 
di “Amore 14” 
di Federico
Moccia.
In alto: scena
da “Brugole”. 
A des.:
un momento
del musical
“Cats” 
della Compagnia
della Rancia.

che passione!

Brugole

I “CATS” MIAGOLANO IN ITALIANO

I gatti del musical più famoso al mondo hanno ottenuto citta-
dinanza italiana. Acquisiti i diritti d’autore dell’opera cult di An-
drew Lloyd Webber, Saverio Marconi e la Compagnia della Ran-
cia hanno costruito uno show spettacolare. Anche se, in parte,
deludono le nuove coreografie alquanto scontate di Daniel Ezra-
low, il resto è un trionfo di scene (al posto della discarica un luna
park), maschere, costumi. Ed eccellente musica dal vivo. Tratta
da alcune spiritose poesie di T.S. Eliot, l’esile storiella dei gatti
che annualmente si riuniscono attorno al vecchio Deuteronomio
per decidere chi quella notte sarà destinato ad entrare nel para-
diso dei felini, consi-
ste in una serie di
numeri in cui ciascu-
no si presenta. E una
seconda parte, più
frizzante e animata,
in cui i gatti danno

Teatro
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Nella frenesia di un il-
lusorio riempimento
della vita, con quelle
brugole in mano sempre
in azione, si dialoga a
raffica. Ci si racconta, si
fanno domande cui
prontamente l’altro ri-
sponde o controbatte; ci
si nega, si litiga, si balla,
si urla, si ride. Ma il loro
è solo un girare a vuoto,
una supplire ad una
mancata progettualità di
vita, ad una precarietà
non solo lavorativa ma
esistenziale. L’autrice la
sa raccontare con umori-
smo e leggerezza, senza
la pesantezza di un argo-
mento oggi realistica-
mente e drammatica-
mente serio. Sono im-
peccabili, nella manua-
lità frenetica ed espressi-
va, Elisa Lucarelli e Leo-
nardo Maddalena a for-
mulare opportunità, so-
gni ad occhi aperti, an-
sie, espressi in quella
trappola scenica che essi
stessi si costruiscono in-
capaci di uscirne fuori.

Giuseppe Distefano

Al Nuovo Teatro Nuovo di
Napoli.

ARTE E SPETTACOLO

Matteo Ricci
Cinque sezioni espositive

ripercorrono la vita e le ope-
re di uno dei più grandi am-
basciatori della cultura occi-
dentale in terra d’oriente.

Ai crinali della storia. P.
Matteo Ricci (1552-1610) fra
Roma e Pechino. Città del
Vaticano, Braccio di Carlo
Magno, fino al 24/1/10.

Giorgio Ramella
Il titolo racchiude le sug-

gestioni delle grandi tele dei
suoi viaggi dove “l’altrove, la
sua Africa, l’Oriente da Mil-
le e una notte sono magnifi-
che invenzioni letterarie”.

A Oriente verso Sud.
Giorgio Ramella. Milano,
Palazzo Litta, fino al 18/12.

Mario Sironi
Disegni, tempere e oli

celebrano il ruolo chiave ri-
coperto dell’artista nella
diffusione dei principi fon-
damentali del Futurismo.

Mario Sironi tra futuri-
smo e metafisica. Opere dal-
la Estorick Collection, Lon-
dra. Piccioli (Pi), Museo di
icone russe, fino al 7/1/10.

Il Giardino dei Lauri
Un nuovo spazio dedicato

all’arte contemporanea nel
verde al confine tra Toscana e
Umbria. 71 opere con, a fian-
co dei nomi più “classici” co-
me Takashi Murakami, Mi-
chael Heizer, Maurizio Catte-
lan, quelle dei più rappresen-
tativi talenti europei ed inter-
nazionali under 40.

Il Giardino dei Lauri.
Collezione Angela e Massimo

a cura di
G.D.
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Lauro. Città della Pieve
(Pg), località San Litardo, ss
Umbro Casentinese Km 80.

Serge Poliakoff
A 40 anni dalla scomparsa

dell’artista russo, naturalizza-
to francese, 30 opere (oli,
tempere e ceramiche) di una
delle personalità più originali
dell’astrazione moderna.

Serge Poliakoff, le suprê-
me peintre de l’Abstraction.
Bergamo, Galleria Lorenzel-
li Arte, fino al 15/1/10.

Berlino a Roma
80 immagini, dedicate ai

rapporti tra Est e Ovest, che
hanno fatto il giro del mon-
do, raccontano la storia del
Muro di Berlino. Il Muro di
Berlino. Vent’anni dopo. 

Accanto, 70 foto della
prima guerra mondiale del
corrispondente tedesco
Hans Hildenbrand e di altri
fotografi, tra cui il russo
Prokudin-Gorski.

La guerra a colori. La pri-
ma guerra mondiale come
non l’avete mai vista. Roma,
Palazzo Incontro, fino al
6/1/10.

Un’eccezionale raccolta
di 200 scatti in un percorso
dove volti, colori, paesaggi e
luci segnano l’identità di
Paesi come l’Afghanistan,
l’India, il Tibet, la Birmania,
colti attraverso l’obiettivo di
uno dei maestri del foto-
giornalismo.

Steve McCurry. Sud-Est.
Milano, Palazzo della Ra-
gione, fino al 31/1/10.

Nereides
Quindici sorrisi in vetro

che l’artista veneziano
Massimo Nordio immagi-
na appartenenti ad altret-
tante ninfe marine della
mitologia greca, prodotte
nelle fornaci dell’Isola di
Murano.

Nereides. Milano, Cocchi
Gallery ,Via Pontaccio 19,
fino al 23/12.

Omaggio a Pinter
Opere vive, fatte di storie

e istantanee prese dalla vita:
le definiva così le sue com-
medie il drammaturgo in-
glese Premio Nobel. Un fe-
stival, organizzato dal Css
Teatro Stabile di innovazio-
ne, rende omaggio alla sua
opera con ben sette allesti-
menti: Il calapranzi, Il cu-
stode, Il bicchiere della staffa,
Victoria Station, Fermata a
richiesta, Poesie d’amore e di
guerra, Ceneri alle ceneri.

Living Thing – Harold
Pinter. Udine, Teatro San
Giorgio, fino all’8/12.

www.cssudine.it

STEVE McCURRY A MILANO

IN SCENA

Appuntamenti

vita ad uno spettacolo pieno
di acrobazie e danze di grup-
po. Dal vanitoso, al buongu-
staio, al mago, al seduttore,
al malvagio, sfila un campio-
nario di quadrupedi con al
centro l’ex soubrette Grizabel-
la, spelacchiata e zoppicante,
emarginata, che infine si rive-
lerà la più meritevole, quella
che ispira compassione. Sua
la celebre melodia Memory,
che ne ha fatto la forza e la
bellezza di Cats insieme alla
colonna sonora giocata tra
rock e melodramma.

G.D.

Al Sistina di Roma e in tournée.
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